
Atti t a ria mentavi 
L E G I S L A T U R A X X I I 

Dopo i p rovved imen t i ado t t a t i dal Go-
verno e ben noti alla Camera, la Giunta per 
le petizioni non ha c reduto di dover pro-
porre su ques ta d o m a n d a che l 'ordine del 
giorno puro e semplice. 

D E SETA. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole De Seta . 
D E SETA. La petizione del comune di 

Zungri t rova il suo f o n d a m e n t o nella re-
cente legge sulle Calabrie, che ha s tabi l i to 
che i paesi d i s t ru t t i dal t e r remoto per ra-
gione di ins tabi l i tà del sot tosuolo debbano 
ricostruirsi su te r reno più solido. Propongo 
quindi che, invece disapprovare l 'ordine del 
giorno puro e semplice proposto dalla Giunta , 
la Camera deliberi 1' invio di ques ta pet i -
zione al Ministero dei lavori pubblici per-
chè, in relazione alla legge vigente, ne tenga 
quel conto che crede. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Accet to l ' invio di questa pe-
tizione al Ministero dei lavori pubblici , t a n t o 
più che proprio s t a m a n e si è cos t i tu i ta la 
Commissione centrale per la appl icazione 
della legge sulle Calabrie, e po t r à tenere il 
debito conto della p ropos ta del comune di 
Zungri . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore. . . 
B R A N D O L I N , relatore. La G i u n t a delle 

pet izioni aveva proposto l 'ordine del giorno 
puro e semplice pe rchè a p p u n t o già vige la 
legge sulle Calabrie, nell' a t t uaz ione della 
quale si po t r à provvedere alla domanda del 
comune di Zungri . Ad ogni modo la Giunta 
non si oppone alla propos ta del l 'onorevole 
De Seta . 

P R E S I D E N T E . Metto allora a pa r t i t o 
la p ropos ta dell 'onorevole De Seta , per l ' in-
vio al Ministero dei lavori pubblici di que-
s t a petizione. Chi l ' app rova si alzi. 

(È approvata). 
Segue la pet izione 6729 con la quale la 

signora Aurora Zauli vedova de Toni ed 
al t re signore f anno vot i perchè il r iposo 
ebdomada r io accorda to dalla legge sul ri-
poso delle donne e dei fanciulli abb ia luogo 
obbl iga tor iamente dalla sera del s aba to alla 
m a t t i n a del lunedì . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole re la tore . 
B R A N D O L I N , relatore. La Giunta delle 

petizioni p ropone che questa pet iz ione sia 
i nv ia t a al Ministero di agricoltura, indu-
s t r ia e commercio. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole ministro d 
agr ico l tura 1 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto la p ropos ta 
della Giunta delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o la pro-
pos ta di inviare ques ta petizione al Mini-
stero di agr icol tura , indus t r i a e commercio. 

Chi l ' app rova si alzi. 
(È approvata). 
Seguirebbe la pet izione n . 6762 del pre-

s idente della Associazione dei propr ie tar i dì 
Verona, pe rchè venga soppresso l ' aumento 
dei decimi di guer ra nella imposta dei 
f abb r i ca t i ; ma, non essendo presente il re-
la tore onorevole Goglio, essa viene r iman-
data . 

Segue la pet iz ione n. 6676 con la quale 
le signore Anna Maria Mozzoni Malatesta 
Covo, Valeria Bene t t i , Teresa Boncompagni 
ed al tre, chiedono che il d i r i t to al voto po-
litico ed ammin i s t r a t ivo sia esteso alle donne 
inscr i t te in alcune categorie. M I R A B E L L I . D o m a n d o di par lare . P R E S I D E N T E . Ma a s p e t t i ! 

M I R A B E L L I . Pe rme t t a . . . P r ima che l'o-
norevole re la tore annunzi le conclusioni 
della Giunta delle petizioni, io credo che la 
Camera debba chiedere la l e t t u r a integrale 
della relazione della Giun ta delle petizioni, 
affinchè possa costi tuire la base della di-
scussione. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatorerias-
sumerà la pet izione ed è superfluo che ora sia 
le t ta . H a facol tà di par lare l 'onorevole re-
la tore . 

CUZZI, relatore. Onorevoli colleghi ! La 
quest ione grave e del icata che suscita la 
pét izione sulla quale mi onoro di riferirvi 
a nome della Giunta , non giunge nuova 
alla Camera. Senza risalire alle discussioni 
che seguirono ogni qualvol ta vennero in-
nanzi al P a r l a m e n t o i proget t i della legge 
elet torale poli t ica o quelli di sua r iforma, 
ne fece ogget to di speciale s tudio il nostro 
collega onorevole Mirabelli nella e laborata 
relazione che accompagna la sua p r o p o s t a 
di r i forma alla vigente legge elet torale po-
litica, p ropos ta alla quale fecero adesione 
molti depu ta t i , e che fu svol ta e presa in 
considerazione dalla Camera nella seduta 
del 15 giugno 1904 e in.quella del 6 dicem-
bre 1905. 

La quest ione stessa f u recen temente por-
t a t a anche innanzi ai magis t ra t i del Regno, 
e diverse Corti d 'appello, e dopo queste la 
Cassazione di Roma , emisero impor t an t i de-
cisioni. 
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